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• Nel Lazio ha sede uno dei principali poli produttivi della Farmaceutica italiana

ed europea che conta 109 imprese e 11 mila addetti

• Il settore farmaceutico nel Lazio genera 6,2 mld di euro di valore aggiunto

(2020), di cui 1,9 mld provenienti dall’industria e i restanti 4,3 mld dall’indotto,

e 6,1 mld di euro di fatturato, il 23% del settore italiano

• Il Lazio è la seconda regione in Italia, dopo la Lombardia, per concentrazione di

imprese farmaceutiche, ma nell’ecosistema laziale il settore ha una elevata

incidenza sull’industria manifatturiera, in termini di valore aggiunto (18%),

stipendi distribuiti sul territorio (17%) e fatturato (14%)

• Nel 2020 la percentuale di addetti del settore, rispetto al totale

manifatturiero, nel Lazio è dell’8%, a Latina è il 19%, contro la media

nazionale dell’1%
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• Il Lazio è la prima regione italiana per esportazioni farmaceutiche, e contribuisce al

27% dell’export nazionale del settore nel 2022. Il valore delle esportazioni laziali è

di 12,7 miliardi di euro, in aumento rispetto al 2021 (+10%) dopo due anni

consecutivi, 2020 e 2021, di flessione

• In riferimento alla produttività del lavoro, il valore aggiunto per addetto nel Lazio è

pari a 151 mila euro (150 mila euro per l’Italia)

• Laureati e diplomati rappresentano il 90% degli occupati, rispetto al 63% in media

del comparto industria

• Le donne sono il 43% del totale addetti dell’industria farmaceutica

• A febbraio del 2023, le imprese del settore incontrano crescenti difficoltà nel

reperimento dei profili idonei: la quota delle entrate di difficile reperimento ogni

100 assunzioni previste si attesta al 61% nella media regionale e al 69% nella

provincia di Latina
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• Nel 2020, l’industria farmaceutica e biomedicale nel Lazio ha versato imposte pari al

2,1% del valore della produzione (più di 170 mln di euro) contro una media del

manifatturiero dello 0,9%

• La quota dei brevetti farmaceutici sul totale dei brevetti regionali ammonta al 24%

(10% Lombardia)

• Tra i primi dieci comuni italiani per numero di addetti nel settore, cinque

appartengono al territorio laziale: Aprilia, Roma, Pomezia, Latina e Anagni, con

Aprilia che si posiziona in seconda posizione dopo Milano
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• In provincia di Latina hanno sede 18 stabilimenti prevalentemente di grandi

dimensioni (8 gli stabilimenti con più di 250 addetti), per un totale di 4.700 addetti

(42% degli addetti della regione)

• Latina è la seconda provincia italiana per numero di addetti nell’industria

farmaceutica, preceduta da Milano (13 mila)

• Al 2020 la dimensione media delle imprese del settore farmaceutico di Latina è di

262 addetti per unità locale, oltre il triplo del dato nazionale, pari a 84

• Latina esporta da sola il 15% dell’export farmaceutico nazionale

• Partecipa inoltre al 57% delle esportazioni regionali del settore, con 7,2 mld di euro

di export in valore (per capirne il peso, l’intera Lombardia esporta per 9,5 mld €)

• Tra il 2001 e il 2022, la quota di prodotti farmaceutici esportati da Latina sul totale

manifatturiero è passata dal 60% all’83%. In Italia questa quota è cresciuta dal 3%

all’8%
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